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A Ii Gb111E IVtO 

Eufemi'ò di J1Ìèssina aniaiict passionclìctmenfc Se"' 
lene unica figlfa di Teodoto, Gouernalore cli Sici• 
lia , ed era di pà1:i 'a/feli6 corrisposio . .ltla ine­
guaglianza <li grado e di fòi·lnna si opponevano 
imperiosi ad nn nodo fra loro . ll geueroso gio­
vane ce,·cò invauo cli acqnislar gloria ed onore, 
che Teodolo lo sdegnò patintl:nt i per geue,·o . ._çè,i­
t i l' insulto l' attirna ardente di Eufemio, e volon­
l'ario si allontanò dalla ,Sicilia, onde sollevare l'af­
f'anno che l' opptirneva ; e Sele1ie , pènsando sen1-
pre all' oggetto che avea perdnto, sdegnò ogni par­
tito che le venne offerto . Repentina inva$ione de' 
Saraceni sparse la desolazion~ nell' isola. 1'utte le 
loro forze erano rivolte alla Sicilia che stava per 
soccornbere . Si venni! ci tratlal·ive . Enfernio sotto 
mentilo nonie si fece Conduttore cle' Saraceni , e 
null' altro aspirando , se non che ad o/lenere la 
1nano di SeleneJ e ritornar quindi, quaie egli era 
un tempo J vegliante difènsore dei dritti del suo 
paese . .. 

Su questo fatto raccontalo in r11ille guise dal­
le barbare cronache <li_ que' tempi, e princi71aln1en­
ie dal Oedreno , e dall' Anonimo Salernitano , è 
fondata la rappresentazione che si espone su que-
8te illustri scene, con qucll' apparecchio di circo­
st:anze atte a renderla di spettacolo, ed interessante 
pcl collo Pubblico a cui l' otJi·e il l'ompositore. 
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Il presente ballo., essendo di esclusiva pro-. 
prietà del Signor Livio. n1orosini, restano dif-. 
tida,ti cl1il1nque a riprodurlo senz& il consen­
fbO dell' Autore , 
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.Eufemio cli AÌès~ina aniavct passionciìarrie1ite S(!,,, 
l ene iinica figl[a di Teodoto , Gove1·1iatorè lli Sici« 
lia , eri era di pàri affèllò corrisfJOsto . Jtla i1ie­
yuagl1·a1iza di grado e cli /0;•1·,ina si oppo1ieva1,Q 
imperiosi ad 1t?'t nodo f1·a lu1·0 . Il gerteroso gio­
varie cercò i rivarto di acq1ii~lct1· gloria cd 01iore, 
che Teodolo lrJ sdcg,iò JJaì•ini~1iti JJer ge1ie1·0. ,_çeti• 
ti L' i1is1-llto l' a,tirria arde1ile di Eitfemio, e voloit­
t'ario si a.llo1it anò dalla Sicilia, 01ide solleva1·e l'af._ 
/ 'anno clie l' opprimeva _; e Selci'le , pè1isa1tdo seni­
pre all' oggetto e/te avea pcrdttlo, sdeg1iò ògni par­
tito che le vett1ie offerto . RcJJetztina i1iva$io1ie de' 
Saraceni spa1·se la desolc,zio1i'é rtell' isola. l'ittle le 
loro for·ze erano r·ivolte alla Sicilia clie stava per· 
Joccor1-ibere • Si ve11.1ie et tt'rLilalive . Eit(eniio sotto 
me1ilito no11ie si fèce Co1idtttlo1·e cle' Sa1·ace1ii , e 
11,iill' alt1·0 aspircirtclo ·, se no1t che ad ~ite11e1·e la 
1nà1io di Sele1ie., e 1·ilo~·1tar q1tirtt:li , quale egli era 
it1i temJJO ., veglia1ite dife1iso1·e dei cl1·itti del sua 
paese . 

Su qiLesto fatto racco1italo i 1i n,ille guise dal­
le barbare croriache <li_ que' tempi, e pri1icipalr1ien. 
ie dal Cedreno , e dall' A1ionimo Salernita1zo , è 
fondata la rap711·ese1itazior,e clie si espone sii qite­
ote i'llustri scerte , con qitell' appareccliio di ci1·co­
st:ci1ize atte a re1idcrla di spettacolo, ed i1tteressa,ite 
JJcl colto Pubblico a c1ti l' ofli·e il Composito,·e . 
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i>ERSONAGGi 

TEODOTO; G0vernàtore dellà Sicilia 
Sig1ior Prospero Diani 

SELENÈ ; st1a figlia 
Signora Cor,cetta Liuzzt 

EùF,EMIO, Cor1dòtliere (lei Sarac.eni 
Signor l1fa1·ina l.1eggitima 

ALAMIB.O , sud éonfidente 
Signor Ttirchi 

Cavalieri della Morte 
Nobili 
Matrone , Duci 
Popolo ~ Soldati 

Duci, Schiav1 
Odaliscl1e , Soldati 

Catan1es1 

} Sar~ceni 

L., azione ~ partè in Catania , parte nei Campa 
Saraceno 

DECORAZIONI SCENICHE 

Gra1f piazza di Catania -- da un Iato il Palaz-
zo del Governatore. 

Luogo· remoto • 
Campo Saraceno adorno a festa .. 
Interno d' un Padiglione . 
Veduta interna dellà Città d1 Catania d 
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ATTO PRI~JIO 
Gra11, Piazza . 

• 

Gli assediali èatah1èsi .<lo111andano cl1e la città 
si arrc11da al ne111ico • Il Gov~rn~rtore ~la per cede­
re alle calde pregt1iere del l?òpolo quando un P~lr­
lamentario vienè a .proporre delle tratlative di pa­
ce che non tJossono essere àcèolte . Ìl Coi1dottiere 
dei Saraèeni fa do1nandàre pei• sè la figlia del Go­
verr1àtqrè, Seler1e . Si à~~i•ire~be p quest,> s~grifi­
ziò; ifld.dovè l' ordfl ne,piéa si allctnl;:~ì1ass~ dalla 
Sicili,a : mq. all; 4~ire sic~onte sià .~cqte dei Sµrp.­
cèni. irrtpadrq~ir.si de~l' ls9la ed ivi so~t~re ~ i Ca­
taniesi giu_rano di morir tutti., anzichè piegar~ vil­
ì11en_te agl' ipfédeli. JJe 'fi;o1nl),e Sar?cq11e av,,i~p11~ 
dell' avvicip~rsi dell' oste n~rµiça • Pi&ta~~9 dei 
prodi' Catànie&i da.i èorgiunti • I! Popolo ~lza vqti. 
per I~ -Vittoria; e tu~ti èqtraµ9 alJ~ dif~s~ dp\l~ 
Patri'à . 

À1;TO SECONDò 
Ltiogo remoto, ~n vicinanza d~lla Citta 

di Catania . 
,Un stuolo di donne Catanies1 èerctàuò sèàfì1po 

cialle orde Sarac~ne :-- Selene ~il1j"lge in tempo di 
.salvare una ~t1a è9ncittpqina çoll.à ~glia, qe\l' .Jttto 
di esset tratta ,cjl~tiva al çagtpp ,Ii~mi~ç>,. S~l~ne si 
avvi~ne nel Condottiere ~~i S~rac~ni: egli . è ~t1-

fen110 il suo antico a1nànte. Selene teine che al>-
, , i , 

hia traditò il suo culto; .ma le si 1)1ostra quale _era 
un tenlp(j al'dente' e virtuoso . . 11 solo desiderio di 
possederla è quel~o ~he lo _s1)inse a rivolgersi cpn­
tro la sua terra nativa . Teodoto è condotto dai Sa­
raceni prigione . Eufe1nio lo pone .al duro partilo <., 
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di cedergli Selene , o cli })etit·e . Qllcsto lr:1tto hà 
f'orza d' irritare Teo<lqto, che, 11ella speranza di 
poter far piegare la fig·Iia a' suoi ,·olcri , non si 
:ricusa,, nè si arre11cle alle bran1e di Eufe111io j e 
<Juesti, conclucendo seco Selene ed altre 11obili I)on­
zelle, invita al ca111po Teodoto 011clc trattare della 

pace. 

Canipo Saraceno 
Si festeggiano le vicine nozze di Eufemio è di 

Selene. Sentono 111al volc,ntieri i Saraceni cl1e si 
1ratti di pace. Alamiro J il confidente d' Et1fen1iò, 
si ripro1nette di giovar loro . r11eodoto si rifiuta di 
assentire al nodo propostogli da Eufemio. La pre­
potenza co11 ct1i pretende alla c1i lei 1ba1io è il so­
lo 1notivo che induce Teodoto a ricusargliela. Eu­
femio sta per punirlo; Selene giunge a cal111arlo. 
Essa. e co11fidata alla vigllanzà cii Alamiro. Guai per 
gli abitanti di Catania, se al nuovo giorno persi­
sterà nel pensiero di non farla sua J Essi dovran­
no scontare la pena cli tosì ingiusta repulsa . 

ArfTO QUARTO 
I11let·rio d' 1,11, Padigl'io1ie destiriato a Sele1ie . 

Vinta dalle calde preghie1·e del padre , che 
venne nascostamente introdotto, Selene abbandona 
il luogo che le venne destinato. Eufen1io, che 1nal 
regge alla costei lontananza., s'introduce nella ten­
da, dove è sorpreso dai Saraceni , cl1e anelan·o' 
alla morte di Selene, sicco1ne quella: cl1e loro ld­
glie il 1nezzo di assecondare le loro J)ra111e . di strà­
ge • e ;di bottino. Eufe1nio, che vorrebbe a costo 
della propria vita difendere Selene, e 1)en JJrc·sto 
inteso della di lei fuga. A questo tratto· eg'li ri-
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pren1le il suo fur<>l'C , èd ordi11a l' eccidio di Cata .. 
• 

l~ l /1 • 

A'rrro QUINTO 

Yedttla i1iter1ia della Città di Cata1tia 
i1icendiata . 

Tutto è t,3rrore, desolazione , spavento. El1 .. 

fe111io si avviene in Teodoto che dallo stesso è as­
salito • Forsenata presentasi Selene nella misGhia. 
Eufen1io riceve una mortal ferita e cade estinto, 
ed i Saraceni 1nancando il loro Condottiere 1·estar10 
vinti. L' Italici Stendardi ·s' inalzano dai Vincitori, 
e con un quadro analogo ha fi11e la 1ni1nica rap-
presentazione . • 
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